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Se la considerassimo un faro
nel pubblico e nel privato
crescerebbero anche gli
stipendi, oltre alla nostra
credibilità sui mercati
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Finanza & Imprese
EDILIZIA

U na vocina interrompe la con-
versazioneall’altrocapodel fi-
lo. «Mamma, vieni, ti faccio

vedere il mio disegno!». «Ancora un
attimo di pazienza, finisco la telefo-
nata e arrivo da te», risponde Silvia
Rovere, presidente di Confindustria
Assoimmobiliare, sul finire dell’in-
tervista, quando la conversazione si
scioglie ed è più facile strappare
qualche confidenza all’interlocutore.
«Scusi, l’intrusione, ma ho due figlie
ancora piccole, cinque enove anni—
spiega Rovere —. Cominciano a re-
clamare attenzioni». Come si fa a fare
lamoglie, lamadre, l’imprenditrice e
inpiù a caricarsi sulle spalle anchegli
impegnidi un ruolodi rappresentan-
za? A un uomo non si farebbe mai
questa domanda. Ma a una donna sì,
per le donne è ancora tutto più diffi-
cile. Partiamo però dall’inizio della
conversazione.

Domani si tiene l’assemblea di As-
soimmobiliare. Che cosa dirà?
«Dirò che l’Italia haunagrandissima
occasione e non possiamo sprecarla.
Tutto grazie a Next generation Eu.
Con la stagione dei tagli abbiamo
smesso di investire sulle nostre città.
E i risultati si vedono. Abbiamo accu-
mulato decenni di ritardo sulla rige-
nerazioneurbana.Orapossiamoren-
dere le nostre città più vivibili per chi
ci abita, più fruibili per chi le vive nel
tempo libero, per studio o per lavo-
ro».
Pensaal recuperodiareedismesse
o alla riqualificazione, per esem-
pio, di quartieri di edilizia residen-
ziale pubblica?
«A entrambe le cose. Ci sono aree da
riqualificare: ex scali ferroviari, ex ca-
serme, siti produttivi in disuso. Nei
quartieri di edilizia residenziale pub-
blica il degrado sociale spesso co-
mincia dal contesto abitativo. Ci son
quartieri costruiti negli anni Cin-
quanta-Sessanta che non sono solo
degradati ma anche pericolosi per
chi ci abita».
Facile fare un ragionamento del
genere a Milano, ancora attrattiva
per i capitali privati. Ma Taranto,
Palermo, Napoli...
«È vero, con i soli capitali privati non
si arriva dappertutto. Per questo ser-
vonopartnership pubblico-privato. E
i fondi Ue potrebbero servire proprio
a questo».

ficiente.Ma ce n’è anche un altro a cui
credo moltissimo: vedere le nostre
città rinascere, diventarepiùbelle, ac-
coglienti e funzionali potrebbe far
tornare un po’ di positività. La fiducia
di famiglie e imprese è il primo capi-
tale per ripartire».
Più funzionali» in che senso?
«Nel nostro Paesemancano le Rsa, le
residenze per gli studenti e case in af-
fittoefficienti sotto ilprofiloenergeti-
co. Abbiamo città che non rispondo-
no più ai nostri bisogni. Abbattere e
ricostruire ciò che è obsoleto e inade-
guato non dovrebbe essere un tabù».
AMilano si è tentato di abbattere e
costruire quartieri popolari, au-
mentando le volumetrie e coinvol-
gendo i privati. Queste operazioni
restano però rare.
«InOlanda eGermania si fanno. For-
se che olandesi e tedeschi hanno ca-
pacità che noi non abbiamo? Bisogna

darsi unmetodo. E la pubblica ammi-
nistrazione deve fare la sua parte, per
esempio con la digitalizzazione delle
pratiche edilizie».
Scusi,ma lei come fa a tenere insie-
me tutti questi ruoli? La primavera
scorsa ha lasciato la posizione di
ceo di Morgan Stanley sgr per fon-
dare una sua azienda, giusto?
«Sì. Si chiama Sensible capital, sia-
mooperativi nel private equity e nella
finanza immobiliare. Siamo una be-
nefit corporation, quindi il profitto
non è per noi l’unica finalità. Alle
aziende in cui investiamo chiediamo
il rating di sostenibilità. In questa
nuova avventura ho cercato di mette-
re a frutto lemie esperienze nel priva-
to e nel pubblico (dal 2003 al 2005 è
stata cfodi Patrimoniodello Stato, so-
cietà delMef per le privatizzazioni del
patrimonio immobiliare pubblico,
ndr)».
Dicevamo:comesi faa tenere insie-
me tutto?
«Non è tutto facile, ci vuole capacità
organizzativa e molta passione in
quello che si fa. Certo, lemie figlie so-
no piccole, anche perché ho dovuto
sacrificare un po’ il privato. Aver crea-
to una benefit corporation per me
vuol dire anche questo: contribuire
allo sviluppo di una società più soste-
nibile, nell’interesse delle nuove ge-
nerazioni e anche sul piano degli
equilibri di genere».
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Next generation Eu è fatto di 209
miliardi di euro. Non ne bastereb-
bero 400 per soddisfare tutte le ri-
chieste. La rigenerazione delle città
è davvero l’impiegomigliore?
«La Ue chiede investimenti che fac-
ciano avanzare il Paese sul pianodella
sostenibilità ambientale e sociale ol-
tre che dello sviluppo digitale. Bene:
migliorare lenostre città soddisfa tut-
te le condizioni. Inoltre un investi-
mentodel genere ci aiuterebbeausci-
re dalla crisi economica creata dalla
pandemia».
Perché?
«Perché gli investimenti sulle città
fanno lavorare le nostre imprese di
costruzioni. I nostri impiantisti, l’in-
dustria dell’arredo e dei materiali. E
anche i nostri progettisti. Sono un vo-
lano straordinario per fare ripartire
importanti ambiti produttivi. Già
questoda solo sarebbeunmotivo suf-

PERIFERIEVALORIZZATE, CITTÀPIÙBELLE
LA SIGNORA DEL MATTONE: ECCO COME
Silvia Rovere presenta la proposta di Confindustria Assoimmobiliare per riqualificare le aree urbane con i fondi del
Next Generation Eu. Con un’alleanza tra privati e pubblico. «Un piano che soddisfa tutte le condizioni di Bruxelles»

di Rita Querzè

Al vertice
Silvia Rovere è
presidente di
Assoimmobilia-
re. Già cfo di
Patrimonio (Mef)
e ad Morgan
Stanley sgr,
ora è in Sensible
Capital

Mancano Rsa,
residenze per
studenti... Abbattere
e ricostruire ciò che è
obsoleto non dovrebbe
essere un tabù

La pubblica
amministrazione
deve fare la sua parte,
per esempio con
la digitalizzazione
delle pratiche edilizie


